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Con questa edizione del Bilancio sociale, A.L.P.I. si prefigge di comunicare in modo 

sintetico, efficace, scientifico e chiaro, i principali esiti dellõattivit¨ realizzata nel 2020. Nella 

scelta di quale documento realizzare e quali dati far emergere, si è deciso di aderire ad un 

metodo già testato nella nostra provincia tra le cooperative sociali aderenti al consorzio 

Con.Solida, nonché in Veneto ed  in Friuli Venezia Giulia. Si tratta del metodo ImpACT  

realizzato dallõistituto di ricerca Euricse di Trento; un metodo trasparente, validato, 

comparabile e già utilizzato per i bilanci sociali 2019, 2018 e 2017.   

A.L.P.I. ha aderito a questa analisi per una serie di buone ragioni.  

Innanzitutto, il metodo risponde alla recente Riforma del Terzo settore  (legge delega 6 

giugno 2016 n. 106 e relativi decreti attuativi) che non solo richiede alle imprese sociali (e 

quindi anche alle cooperative sociali) di red igere in modo obbligatorio un proprio bilancio 

sociale , ma stabilisce anche obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 

una valutazione dellõimpatto sociale prodotto, intesa come òvalutazione qualitativa e 

quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla 

comunit¨ di riferimento rispetto allõobiettivo individuatoó (art.7 comma 3 legge 106/2016).  

Il metodo ImpACT incentiva poi alla progressiva estensione della rendicontazione sociale a 

dimensioni di impatto  sul tessuto sociale di riferimento, utilizzando specifici indicatori 

quantitativi e qualitativi . Un processo articolato, dunque, che vogliamo condividere per far 

emergere le nostre specificità di cooperativa sociale con dati ricchi e che identificano  in 

vario modo le diverse dimensioni della nostra azione, quella imprenditoriale e quantitativa 

e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve periodo nei 

prodotti e servizi che offriamo e come risultato di lungo periodo nelle  varie azioni sociali e 

politiche a favore del territorio e dei nostri stakeholder.  

Il metodo è sufficientemente standardizzato e quindi la presentazione che seguirà rispetta 

volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici pr oposti dal 

modello ImpACT. Ciò permette ai nostri interlocutori di disporre di un metodo teorico e visivo 

per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione,  unico  per tutte le imprese 

che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione permet te di confrontare 

dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di territorio.  

È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle 

linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti d i Terzo settore): rilevanza delle 

informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui lõorganizzazione si 

relaziona, trasparenza, neutralità, competenza di periodo (con riferimento prioritario 

allõesercizio 2019, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio periodo), 

comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza, veridicità 

e verificabilità, dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, 

autonomia delle terze p arti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche 

e azioni. Sotto questõultimo profilo, il metodo accoglie lõinvito a òfavorire processi 

partecipativi interni ed esterni allõenteó poich® proprio nella riflessione sulle politiche 



 

 

organizzative e sulle dimensioni più qualitative il metodo ci ha richiesto di organizzare un 

Gruppo di lavoro , nel nostro caso composto da lavoratori ordinari e volontari, soci e non, 

rappresentativo di interessi eterogenei. In questo modo, sulla base di ch iari indicatori ci si è 

interrogati sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento 

nei processi e negli esiti.  

Il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni approfondimenti di 

merito e impostazione  resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse Linee guida - la 

struttura di bilancio sociale prevista dalle Linee guida nazionali, articolando la riflessione su 

Metodologia adottata, Informazioni generali sullõente, Struttura di governo e 

amministrazione, Persone che operano per lõente, Obiettivi e attivit¨, Situazione 

economico -finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Lõordine espositivo dei seguenti contenuti 

è tuttavia personalizzato volendo seguire la logica della creazione del valore sociale , che, 

dopo una premessa sullõorganizzazione e sui suoi obiettivi di mission, porta a riflettere sulla 

relazione tra risorse economico -finanziarie e umane impiegate; processi attivati, compresi 

gli elementi di processo decisionale e governance; servizi e a ttività generati; relazioni con 

gli stakeholder e primi elementi di impatto.  

Come premesso, tale struttura ed i contenuti riportati trovano inoltre raccordo con le Linee 

Guida  in tema di bilancio sociale predisposte dalla Provincia Autonoma di Trento . 

È alla luce di queste premesse ed impostazioni, che la nostra cooperativa sociale si 

presenta alla collettività e rendiconta il proprio agire nelle pagine seguenti.  

LA COOPERATIVA E LõEMERGENZA COVID: premessa alla lettura dei dati 

Vi è una ulteriore necessari a premessa che in questo bilancio sociale merita un dovuto 

approfondimento e che dovrà essere tenuta in assoluta considerazione nella lettura dei 

dati che si presenteranno: la pandemia  generata dal Covid e le conseguenti restrizioni 

ministeriali alla condu zione delle attività economiche e sociali hanno avuto conseguenze 

rilevanti per qualsiasi organizzazione, su tutto il contesto socio -economico nazionale e la 

cooperativa sociale A.L.P.I. non ne è rimasta indenne. Ad un aumento dei bisogni delle 

persone son o corrisposte necessarie flessioni delle azioni e delle produzioni e nella presente 

introduzione si vogliono illustrare sinteticamente le principali ricadute  sulla cooperativa e le 

modalità in cui essa si è trovata ad affrontare la crisi.  

Nel 2020 A.L.P.I. ha subito la chiusura di circa i l 25% delle proprie attività (valutate in termini)  

e nello specifico si è registrata la sospensione delle attività per 10 settimane.  

Dal punto di vista economico, tale situazione ha avuto le ricadute che si  illustreranno  nella 

relativa sezione sullo stato economico -finanziario della cooperativa e che in sintesi hano 

portato ad una variazione del -15.01% del valore della produzione tra 2019 e 2020 , di cui 

10% riduzione di entrate private da vendita di beni e servizi a imprese e 5% riduzione di 

entrate private da vendita di beni e servizi a cittadini.   

Rispetto ai rapporti in essere con le pubbliche amministrazioni, non vi sono stati particolari 

ricadute sui tempi dellõesecuzione, ma lõente pubblico ha garantito la copertura continua 

delle attività (almeno a costo parziale).  È da considerare tuttavia che, alla luce dei Decreti 

e provvedimenti territoriali, la cooperativa ha registrato nel 2020 tra le sue entrate anche 

contributi e coperture economiche specifici per 2.511 Euro.  

Di fronte alla situazione emergenziale e alle conseguenti ricadute sui servizi  e sulla 

produzione , la cooperativa ha attiva to una serie di iniziative, adattandole di volta in volta. 



 

 

In particolare,  ha cambiato le modalità operative con cui realizzare servizi/beni su cui era 

già attiva e si è sperimentata in settori e servizi del tutto nuovi.  

Con le dovute premesse sullõandamento eccezionale dellõannualit¨, il bilancio sociale 

illustrerà fedelmente i risultati raggiunti dalla cooperativa soc iale A.L.P.I. nel corso dellõanno 

di riferimento.  

  



 

 

 

Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale A.L.P.I., 

codice fiscale 01301360226, che ha la sua sede legale allõindirizzo Via Ragazzi del 99, nr. 13 

- Trento.  

La cooperativa sociale A.L.P.I. nasce nel 1990 e per comprendere il suo percorso iniziamo 

leggendo la sua storia.  

La cooperativa viene fondata su iniziativa ed impulso della prof.ssa Francesca Paris 

Kirchner , con lo scopo di promuovere e favorire la promoz ione umana e lõintegrazione 

sociale dei cittadini, con particolare riferimento alle persone che vivono una situazione di 

svantaggio personale o sociale.  

ALPI è una cooperativa sociale di inserimento lavorativo che, attraverso la definizione di 

percorsi la vorativi individualizzati , propone opportunità di lavoro volte ad acquisire, 

mantenere e potenziare le capacit¨ e le competenze professionali, con lõobiettivo ultimo 

dellõinserimento lavorativo in contesti ònormalizzantió. A.L.P.I. offre e crea opportunit¨ di 

lavoro a favore di persone giovani e adulte che per cause diverse non riescono ad inserirsi 

in maniera autonoma nel mondo del lavoro. Propone loro unõesperienza di lavoro 

coinvolgente e ben organizzata per raggiungere un grado di maturità relazionale e  

lavorativa, di capacit¨ professionali e di soddisfazione, che facilita lõingresso e la 

permanenza nel mercato del lavoro.  

Nel tempo A.L.P.I. ha definito, integrandosi con i sistemi di welfare locali e con il sistema 

consortile di appartenenza, un Servizio  di Inserimento Lavorativo che dal 2001 è conforme 

alle norme ISO . Nel 2010 A.L.P.I. ha adottato le norme ISO anche per definire e organizzare 

il processo produttivo, nella convinzione che la produzione strutturata favorisce un miglior 

servizio di inserime nto lavorativo.  

Nel 2018 ha ottenuto la certificazione ISO secondo la nuova norma 9001:2015, rinnovata 

nel 2021 per il seguente campo di applicazione: òprogettazione ed erogazione del servizio 

di inserimento lavorativo per persone svantaggiate, attività d i lavorazione in conto terzi 

quale assemblaggio di componenti meccanici, elettrici, plastici, idraulici; attività di 

confenzionamento di prodotti finite. Servizio di ritiro, sanificazione, ripristino e consegna di 

ausili sanitari. Progettazione e produzion e di prodotti tessili a marchio registrato òRedo 

upcyclingó.  

Lõattenzione al contesto esterno ha caratterizzato la storia di A.L.P.I. fin dalla sua nascita e 

ne ha condizionato le scelte portandola a viversi come impresa di comunità capace di 

leggere i bi sogni sociali, di produrre un servizio (inserimento lavorativo) che incrementa la 

coesione sociale e lo sviluppo locale. Al pari delle altre imprese di comunità A.L.P.I. è 

òcontraddistinta da un approccio che riconosce il carattere multidimensionale ed 

evo lutivo dei bisogni e quindi la necessità di rispondervi attraendo e combinando risorse di 

natura diversa, grazie anche al coinvolgimento e lõintegrazione in rete di altri soggetti 



 

 

comunitari e istituzionalió (cit. da òImprese sociali di comunit¨. Strumenti per la creazione e 

la gestioneó, a cura di Marina Demozzi e Flaviano Zandonai). 

Nel 2016 A.L.P.I. ha sottoscritto un protocollo di intesa con la Provincia Autonoma di Trento 

e le parti sociali (Confindustria Trentino, sigle sindacali locali CGIL, CISL UIL , Trentino Sviluppo) 

nel quale si è formalizzata la creazione del Distretto di Economia Solidale del contoterzismo 

òDIS.TERó, che vede coinvolte cooperative sociali, associazioni senza scopo di lucro, 

soggetti privati committenti. Il progetto si pone lõobiettivo di strutturare una rete del terzo 

settore locale in grado di rispondere in modo competitivo alle esigenze produttive del 

comparto industriale locale, di aumentare le possibilità lavorativo/occupazionali per 

persone deboli e disoccupate, dentro un si stema partecipato e non solo assistenziale, di 

rendere tangibile la filiera di inserimento lavorativo. A.L.P.I. è la capofila del Distretto e cura 

sia lõacquisizione delle commesse sia la loro distribuzione ai terzisti secondo le modalit¨ 

descritte nella r elativa procedura. Lõobiettivo della Cooperativa ¯ di crescere in questa sua 

funzione e di mantenere la posizione acquisita, migliorando il più possibile la rete. Nel 2017 

la Cooperativa ha ridefinito la propria struttura organizzativa scomponendo il proce sso di 

produzione in business unit  in sigla BU ed introducendo modalità organizzative in chiave 

òLeanó che hanno portato ad una reimpostazione aziendale complessiva.  

 

Da ottobre 2018 A.L.P.I. ha anche aperto unõunit¨ operativa a Rovereto, facente capo alla 

BU Dis.Ter, dove viene svolta a ttività di assemblaggio e lavorazione in conto terzi rivolta in 

particolare alla realtà industriale roveretana e della Val Lagarina.  

Nel 2020 erano operative sei BU: BU Dis.Ter e BU Lavis che si occupano dellõattivit¨ di 

lavorazione in conto terzi quali a ssemblaggio di componenti meccanici, elettrici, plastici ed 

idraulici (Lavis) e confezionamento di prodotti finiti; BU Redo che cura la progettazione e 

produzione di prodotti tessili, borse, accessori moda a marchio registrato; BU Protesica che 

cura su tut to il territorio provinciale il servizio di ritiro, sanificazione, ripristino e consegna di 

ausili sanitari; BU Pioppeto  che cura lõattivit¨ di autolavaggio in localit¨ Pioppeto, a nord di 

Gardolo. Nel mese di ottobre 2020 ¯ terminata lõattivit¨ a Lavis con la conseguente chiusura 



 

 

della BU. Il personale ivi impiegato è stato in parte inserito nelle altre BU oppure collocato 

in realtà esterne. Una parte di lavoratori purtroppo è stata messa in Cassa Integrazione.  

Inizialmente le BU sono state identificate co me processi produttivi che curano e 

mantengono i rapporti con i clienti, programmano lõattivit¨ per assicurare lõerogazione del 

servizio, gestiscono gli acquisti e curano lõaddestramento del relativo personale. Dalla fine 

del 2018 e per tutto il 2019 si è avviata una riflessione che ha attribuito alle BU un ruolo 

centrale non solo da un punto di vista produttivo ma anche sociale. Si è quindi previsto che 

la gestione della BU faccia capo sia al Responsabile, che presiede il relativo processo 

produttivo, sia al Responsabile Sociale di BU. Alla crescita della òcultura aziendaleó si ¯ 

quindi affiancato lo sviluppo di una òcultura socialeó per adeguare il nuovo assetto 

produttivo alla finalit¨ sociale dellõinserimento lavorativo, valorizzando la presenza del 

Responsabile Sociale allõinterno di ciascuna BU, il ruolo dellõequipe di BU e promuovendo 

nel 2019 un percorso di formazione e di rilancio della figura del tutor di inserimento 

lavorativo in cooperativa, con lo scopo di aumentare il livello di consapevolezza e  di 

intenzionalità del tutor.  

Secondo i codici ATECO ALPI opera nei settori attività manifatturiere, commercio 

allõingrosso e riparazione veicoli e noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese. Nello specifico si occupa dellõattivit¨ di lavorazione in conto terzi quali 

assemblaggio di componenti meccanici, elettrici, plastici e confezionamento di prodotti 

finiti; cura la progettazione e produzione di prodotti tessili, quali borse, accessori moda a 

marchio registrato; cura su tutto il terri torio provinciale il servizio di ritiro, sanificazione, 

ripristino e consegna di ausili sanitari; svolge lõattivit¨ di autolavaggio in localit¨ Pioppeto, 

a nord di Gardolo.  

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 

con lõobiettivo di ampliare nel tempo le possibilit¨ di azione della cooperativa, 

considerando infatti che lo Statuto  prevede testualmente che la cooperativa sociale si 

occupi:  

- di attività di lavorazioni in conto terzi che possono consist ere, a titolo esemplificativo, 

nellõassemblaggio di componenti meccanici, idraulici, elettrici e plastici, nel packaging di 

prodotti finiti, nella rifinitura di articoli tessili, in servizi per lõeditoria, cartotecnica e invii postali;  

- di progettazione,  produzione e commercializzazione di prodotti propri e per conto terzi 

quali, a titolo esemplificativo e non esauriente, articoli tessili, meccanici, cartacei. Tali 

attivit¨ lavorative possono essere riferite allõambito industriale, artigianale, commerciale, 

agricolo e di servizi;  

- di erogazione di servizi a privati ed enti pubblici quali, a titolo esemplificativo, inserimento 

dati, logistica, pulizie, allestimenti;  

- di progettazione e realizzazione di percorsi lavorativi volti allõacquisizione e/o al 

mantenimento di requisiti e competenze utili allõassunzione dello status di lavoratore e 

allõorientamento e sviluppo professionale.  

La Cooperativa potr¨ stipulare convenzioni e partecipare a gare dõappalto e compiere 

tutte le operazioni necessarie per lõacquisizione e lõerogazione dei servizi e per la vendita e 

commercializzazione dei prodotti di cui al comma precedente. Può svolgere inoltre attività 

finalizzate allõimpiego del personale assunto nellõambito di convenzioni, e/o contratti con 

Enti Pubblici e comunque finanziati dagli Enti Pubblici per finalità di sostegno occupazionale 



 

 

di soggetti deboli appartenenti a categorie specificatamente nominate dai medesimi Enti 

committenti e/o finanziatori ovvero tipologie riconducibili e non al concetto di lavorato ri 

socialmente utili. La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o 

utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamen to aziendale ai sensi della legge 

31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, assumere 

partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul 

mercato. La Cooperativa può ricevere presti ti da soci, finalizzati al raggiungimento 

dellõoggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le 

modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento approvato 

dallõassemblea con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.  

***  

Il 2020 è segnato, così come il 2021, dalla grave crisi conseguente alla pandemia da Covid -

19 che ha colpito  la Cooperativa sia dal punto di vista economico (lõesercizio si chiude con 

una pesante perdita) che delle prospettive future.  

A.L.P.I. ha saputo  resistere e far fronte al notevole calo di lavoro, alla chiusura temporanea 

di alcune attività, quali la prod uzione prodotti a marchio REDO sospesa e riconvertita in 

produzione di mascherine di comunità, alle nuove procedure prescritte dai vari protocolli 

di prevenzione del contagio, al calo di commesse legate a settori entrati in crisi, causa 

pandemia.  

Il Covid  è stato quindi uno dei fattori esterni che più ha influenzato in maniera decisamente 

negativa lõattivit¨ della cooperativa durante tutto il 2020 e anche nel 2021.  

Covid fase primaverile : per la prima volta nella sua storia A.L.P.I. ha dovuto ricorrere all a 

cassa integrazione questo perché le BU Redo (negozio compreso) e Pioppeto hanno 

dovuto sospendere le attività poiché  non rientranti nei codici lavorativi ammessi dal 

D.P.C.M. ovvero per scelta perché a motivo del lock down le persone non potevano uscire 

di casa per lavare lõautomobile. Lõattivit¨ lavorativa si ¯ quindi concentrata nelle BU DisTer 

e Protesica,  mentre la BU Redo ha proseguito lõattivit¨ in maniera ridotta e ha riconvertito, 

per i mesi primaverili, la produzione da borse/accessori moda a mas cherine di comunità. 

La BU Lavis invece procedeva con molte difficoltà alternando il lavoro alla cassa 

integrazione questo dovuto alla relazione critica con il cliente. La BU Protesica rimaneva 

aperta adottando in autonomia tutti i dpi necessari per contrastare il contagio da covid e 

pot er svolgere il servizio di consegna e ritiro ausili.  

Nella fase primaverile, a seguito della direttiva del Comune di Trento e dellõAssessorato 

Provinciale alla Salute, per tutte le persone in inserimento lavorativo con contratto di stagisti 

e tirocinanti e ra vietato recarsi al lavoro. La mancanza di questa importante fascia di 

lavoratori ha aggravato la situazione economica già di per sé pesante. La Cooperativa ha 

comunque scelto di erogare lõindennit¨ pur in assenza dei lavoratori, rimanendo fedele 

allõidea di aiuto e di sostegno.   

Durante il covid primaverile tutti i terzisti  della BU Dis.Ter, tranne uno, hanno dovuto 

adeguarsi alle direttive socio -sanitarie e sospendere lõattivit¨ produttiva. Ciò ha fatto venri 

meno un importante ôpolmone produttivo, che assorbe e svolge importanti parti di lavoro  

del Distretto . Solo con il mese di giugno la situazione è rientrata nella normalità con tutta la 

forza lavoro occupata. La ripresa dopo la pausa estiva di agosto è stata difficile per 

mancanza di commesse di lavo ro specie nella bu dister ed è stato necessario ricorrere ad 

una settimana di cassa integrazione.  



 

 

Covid fase autunnale : a differenza della primavera non vi sono state limitazioni alla 

presenza del personale ma di fatto le persone a rotazione sono risultat e assenti, perché 

ammalate o in quarantena fiduciaria.  Sono mancati allõappello anche diversi clienti che ci 

davano lavoro , perché colpiti dalla mancanza di richieste di prodotti per il mercato 

alberghiero/ristorazione. Anche quattro terzisti hanno sospeso  le attività lavorative o per la 

presenza di personale infetto o per scelta di chiudere in via precauzionale.  

Alla BU Redo il Covid ha fatto mancare la parte ôfiere e eventiõ con conseguenze pesanti 

sul fatturato.  

Lõaspetto pi½ critico legato al covid sono  lõincertezza e la scarsa visibilit¨, per i prossimi mesi, 

rispetto alle commesse di lavoro in contro terzi e allõandamento del mercato per gli articoli 

di moda (prodotti a marchio Redo).  

Come già accennato nel 2020 si è anche avuta la c hiusura dellõunità produttiva di Lavis . 

Nel mese di novembre 2019 i reparti spedizione, masticciatura e valvole erano stati 

riassorbiti da Sa int Gobain con una riduzione sia del fatturato della BU pari al 50% sia del 

personale da 16 a 9 unità. Nel corso del 2020 la Cooper ativa ha cercato di rilanciare la 

collaborazione con Sa int Gobain, purtroppo senza successo, arrivando alla chiusura della 

BU in data 31/10/2020. Del personale che era impiegato nellõunit¨ di Lavis al momento 5 

persone sono in cassa integrazione, 3 sono st ati ri -assorbiti nelle altre BU, 1 è stato assunto 

dalla stessa Sa int Gobain . 

Lõunit¨ produttiva di Rovereto presenta a sua volta alcune criticit¨ sia per lõincertezza 

rispetto alla permanenza nei locali attualmente utilizzati sia per la difficoltà di repe rire 

lavorazioni dalle industrie di Rovereto.  

In questo difficile congiuntura A.L.P.I. ha comunque avviato nella seconda met¨ dellõanno 

unõimportante riflessione sulla governance e sulle prospettive di sviluppo che ha portato ad 

un parziale rinnovo del Co nsiglio di Amministrazione, al rafforzamento della rete del Distretto 

del Contoterzismo, al confronto sul rinnovo dellõappalto di protesica. 

*** 

In definitiva l e attività ed i servizi di ALPI rispondano appieno alla sua mission  che 

rappresenta il carattere  identitario della cooperativa.  

In sintesi, ci sembra di poter affermare che la mission della cooperativa sociale ponga al 

centro dellõazione parole chiave  come: integrazione e giustizia sociale, occupazione e 

tutela dei lavoratori, governance multistakeholder, promozione di cambiamenti sociali, rete 

locale e impatto sociale.  



 

 

 

Contesto  territoriale  

Necessaria ulteriore premessa, nella lettura che seguirà dei servizi e dei risultati raggiunti, è 

una breve presentazione del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale opera, così 

da comprenderne meglio le specificit¨ e il ruolo che allõinterno dello stesso la cooperativa 

sociale oggi riveste.  

Come pre messo, la cooperativa sociale A.L.P.I. ha la sua sede legale allõindirizzo Via 

Ragazzi del 99, nr. 13 - Trento. Tuttavia , è possibile osservare come la cooperativa operi 

anche attraverso  due ulteriori sedi operative:  in Via Zeni 8, Rovereto  e Via Al Pioppe to 2 

Gardolo, Trento. Il territorio di riferimento è quindi intercettabile prevalentemente nel 

Comune in cui la cooperativa ha la sede principale.  

Guardando alle caratteristiche di questo territorio dal punto di vista dellõofferta, ¯ possibile 

affermare ch e la cooperativa sociale A.L.P.I. svolge la sua azione in aree caratterizzate 

dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per oggetto dellõattivit¨ di natura 

privata, dalla presenza di altri operatori offerenti servizi rivolti allo stesso ta rget di beneficiari 

o utenti di natura pubblica e di forma giuridica privata e dove comunque la cooperativa 

si distingue per lõofferta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari 

a quanto offerto dagli altri operatori.  

Infine, con la  volontà di interpretare i risultati raggiunti in questo esercizio in modo 

comparato ed allineato agli obiettivi strategici della cooperativa, si consideri che in questi 

ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi  prioritari obiettivi :  

-Proseguire con lo sviluppo organizzativo  

- Integrare il processo sociale e quello produttivo  

- Resistere al Covid  

  



 

 

 

La seconda dimensione secondo la quale la cooperativa sociale A.L.P.I. può essere 

raccontata ed analizzata è quella della governance . Gli organi d ecisionali si presentano in 

una cooperativa sociale alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità 

dellõazione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di interesse, nonch® la capacit¨ di 

presentarsi come organizzazione di persone e non di  capitali.  

In primo luogo, è utile quindi capire quali sono gli organi della cooperativa e le loro 

principali funzioni, descrivendo a brevi tratti le politiche distintive rispetto agli organi di 

governo e agli organi decisionali della cooperativa.  

ALPI ha tre categorie di soci: i soci lavoratori , i soci volontari ed i soci sovventori. I soci 

lavoratori prestano attività di lavoro remunerato ed attualmente sono lavoratori dipendenti 

della Cooperativa. Essi si riuniscono una volta al mese  per confrontarsi sullõandamento della 

Cooperativa. I soci volontari  prestano attività di lavoro a titolo di volontariato 

spontaneamente, gratuitamente ed esclusivamente per fini di solidarietà. In ALPI sono 

presenti sia nel Consiglio di Amministrazione, d ove portano le loro competenze soprattutto 

di tipo professionale, sia nei vari settori produttivi, ove svolgono attività manuali a fianco dei 

lavoratori svantaggiati. Ad oggi non vi sono soci tra i lavoratori svantaggiati in inserimento 

lavorativo. Coloro che intendono essere ammessi come soci presentano domanda scritta 

al Consiglio di Amministrazione e generalmente specificano anche le motivazioni che li 

portano a presentare la domanda. I soci sovventori , persone fisiche o giuridiche, 

partecipano al capita le sociale mediante la sottoscrizione di azioni emesse dalla 

Cooperativa a seguito di delibera Assembleare. Possono essere soci lavoratori o volontari 

che assumono in questo caso anche la veste di soci sovventori. Nellõanno 2015 lõAssemblea 

dei soci di ALP I ha deliberato lõemissione di azioni di capitale sociale desinate a soci 

sovventori per lo sviluppo dellõattivit¨ caratteristica ed in particolare per lõavvio di nuove 

attività produttive e lo sviluppo del distretto provinciale del contoterzismo.  

Il mode llo di amministrazione  e controllo scelto da ALPI è quello cosiddetto  monistico , in 

base al quale lõamministrazione della Cooperativa ¯ affidata al Consiglio di 

Amministrazione , affiancato dal Comitato per il controllo di gestione , nominato al suo 

interno.  

La Cooperativa ha poi un proprio Direttore , cui spetta il compito di gestire la Cooperativa, 

dando attuazione alle delibere del Consiglio di Amministrazione.  

Il Consiglio di Amministrazione elegge al suo interno il Presidente ed il Vice -Presidente . Il 

Presidente  è il legale rappresentante della Cooperativa. Gli amministratori durano in carica 

tre esercizi e sono rieleggibili. Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto da 

nove persone tra le quali vi sono soci lavorat ori, soci volontari ed anche non soci. Nella sua 

storia ALPI ha sempre cercato di avere un Consiglio con professionalità e competenze 

diversficate. Nellõattuale Consiglio ci sono un commercialista, un imprenditore, un 

consulente della qualità, un avvocato,  un esperto in materia di bilancio, oltre ai soci 

lavoratori. Due consiglieri di amministrazione compongono inoltre il Comitato di Controllo 



 

 

sulla gestione con il compito di vigilare sullõadeguatezza della struttura organizzativa, del 

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo e contabile, nonché sulla sua 

idoneità a rappresentare correttamente i fatti di gestione.  

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, attenzione prima deve essere data 

alla base sociale  della cooperativa. Ess a ¯ rappresentativa della democraticit¨ dellõazione 

e la capacità di coinvolgimento e inclusione -parole chiave per unõimpresa sociale-. Al 31 

dicembre 2020, la cooperativa sociale includeva nella sua base sociale complessivamente 

59 soci , di cui 24 sovven tori , 18 lavoratori , 17 volontari , tra i sovventori abbiamo 2 

organizzazioni private for -profit  e 2 organizzazioni private non -profit . I valori assoluti 

presentati forniscono alcuni elementi di valutazione rispetto alle scelte di governance della 

cooperati va sociale. Innanzitutto, la presenza di soci lavoratori è espressione della centralità 

del lavoratore nelle scelte organizzative anche considerando che lo stesso influenza e 

osserva la qualità del servizio . Il suo coinvolgimento  quindi risulta un obiettiv o della 

cooperativa; più in particolare, poi, il 72% dei lavoratori ordinari con posizione stabile in 

cooperativa è socio  e ciò indica una ricerca da parte della cooperativa sociale di metodi 

formali di coinvolgimento dei lavoratori.  

ĉ vero comunque che lõattenzione a coinvolgere i lavoratori va comunque letta anche 

oltre al dato della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa si sente di 

poter affermare che le sue politiche organizzative puntano in modo sufficiente al 

coinvolgimento de i lavoratori nel processo decisionale e nelle scelte strategiche.  

Dato ulteriore è quello del possibile coinvolgimento nel governo della cooperativa anche 

di persone giuridiche : la cooperativa sociale cerca lõintegrazione e la condivisione anche 

formale c on altre realtà organizzative del territorio includendone alcune rappresentanze 

nella base sociale e così nello specifico si osserva la presenza di organizzazioni private non -

profit socie e organizzazioni private for -profit socie. Infine, completa la base sociale della 

cooperativa la presenza di alcuni soci sovventori o generici sostenitori, che quindi non 

ricoprono interessi specifici nella cooperativa ma ne condividono semplicemente e 

genericamente gli obiettivi sociali e ne sostengono le attività.  

Data la struttura descritta, è possibile affermare che la cooperativa sociale A.L.P.I. si è 

dotata di una base sociale multistakeholder,  cercando di promuovere il coinvolgimento e 

lõinclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi diversi e di 

esponenti diversi della collettività e del territorio.  

 



 

 

 

Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di amministrazione si possono 

avanzare valutazioni sul coinvolgimento al più alto livello nel processo decisionale delle 

cat egorie di soci e di stakeholder appena descritte.  

Il Consiglio di amministrazione della cooperativa sociale A.L.P.I. risulta composto da 9 

consiglieri: Grazia Fait ( data prima nomina 11/06/2003); Davide Brunazzo ( data prima 

nomina 18/04/2008); Martino Orler ( data prima nomina 29/04/2014);Paolo Plotegher ( data 

prima nomina 30/04/2015); Paolo Nardelli ( data prima nomina 18/04/2008); Giovanni 

Zobele ( data prima nomina 29/04/2011); Francesco a Beccara ( data prima nomina 

11/06/2003); And rea Tomasi ( data prima nomina 14/12/2004); Giova nna Artuso 

(29/04/2014). Si tratta nello specifico di 4 lavoratori, 2 volontari, 1 sovventor e e 2 Liberi 

professionisti non soci. Particolare attenzione vuole essere inoltre rivolta alla presenza nel 

nostro C dA di volontari, che possono essere considerati come gli esponenti più diretti della 

comunità e i portatori di interessi e visioni anche esterne. Questa situazione ci sembra 

sostenere una certa attenzione riposta dalla cooperativa sociale alla promozione d i un 

reale coinvolgimento dei vari portatori di interesse e di una reale multi -governance.  



 

 

 

 

La ricerca di democraticità e socialità del processo decisionale può essere osservata 

anche in altri indici che caratterizzano la governance di una cooperativa so ciale. 

Innanzitutto il coinvolgimento nei nostri organi di governo di donne, giovani ed immigrati: 

A.L.P.I. conta così la presenza tra i suoi soci di un 1.67% di immigrati e minoranze, mentre il 

CdA vede la presenza di donne. Accanto a queste riflessioni, ci sono altre considerazioni di 

cui tenere conto. ALPI ha tre categorie di soci: i soci lavoratori e i soci volontari che insieme 

costituiscono la categoria dei soci cooperatori, ed i soci sovventori, come si dirà in seguito. 

Coloro che intendono essere am messi come soci presentano domanda scritta al Consiglio 

di Amministrazione e generalmente specificano anche le motivazioni che li portano a 

presentare la domanda. Lo Statuto non pone limitazioni o soglie di ingresso e la quota 

associativa è fissata in euro  25,00, cifra esigua che testimonia la democraticità della 

Cooperativa. Tutti i soci vengono regolarmente convocati per le Assemblee, ordinaria o 

straordinaria della Cooperativa, ed hanno la possibilità di partecipare e portare il loro 

contributo. Ciascuno  ha diritto ad esprimere un solo voto indipendentemente dal numero 

di quote sociali detenute.  

Esistono poi una serie di canali di comunicazione e partecipazione, quali la presenza 

assidua del Presidente presso la Cooperativa, le numerose riunioni ed occas ioni di 

confronto, la massima disponibilità ai contributi di idee di tutti i soci. Particolarmente 

significativa risulta essere la riunione mensile dei soci lavoratori, sostanzialmente autogestita 

dagli stessi, nel corso della quale i soci lavoratori vengo no aggiornati sullõandamento della 

Cooperativa e sui progetti in atto o in fase di realizzazione.  

Nel corso del 2020 e dei primi mesi del 2021 i soci lavoratori hanno riflettuto a lungo sulla 

mission di A.L.P.I. e sulla governance, esprimendo poi una rosa  di nominativi per il parziale 

rinnovo del Consiglio di amministrazione.  

Le regole di esclusione dalla Cooperativa sono fissate dallo Statuto e sono quelle previste 

dalla vigente normativa. Le quote associative non sono diversificate e solo i soci sovvent ori, 

persone fisiche o giuridiche, detengono più quote di capitale sociale che acquistano 

mediante la sottoscrizione di azioni emesse dalla Cooperativa a seguito di delibera 

Assembleare.  



 

 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti  oggettivi.  

Il primo di questi riguarda il turn over della base sociale : se allõatto della fondazione la 

cooperativa sociale contava sulla presenza di 6 soci, come anticipato essi sono oggi 59. 

Rispetto allõultimo anno nel 2020 si ¯ registrata lõuscita di 1 socio. Questi andamenti 

spiegano lõeterogenea composizione della base sociale per anzianit¨ di appartenenza: un 

36.67% di soci è presente in cooperativa sociale da meno di 5 anni rispetto a un 28.33% di 

soci presenti da più di 15 anni. Guardando poi ai livelli della partecipazione sociale, si 

osserva che nel 2020 A.L.P.I. ha organizzato 1 assemble a ordinari a  con un  tasso di 

partecipazione del 67%, di cui il 18% rappresentato per delega .  

 

Due valori economici vogliono infine descrivere le politiche di g overnance e di 

democraticità degli interessi della cooperativa: da un lato, la cooperativa sociale prevede 

dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 4.000 Euro 

per i revisori contabili e 11.250 Euro per il president e. Dallõaltra, avendo nel 2020 conseguito 

una perdita dõesercizio, non sono stati distribuiti utili ai nostri soci, ma ¯ comunque natura 

della cooperativa anche in presenza di utili lõaccantonare la maggior parte a riserve per 

fini sociali e di crescita fu tura anche in ottica intergenerazionale della cooperativa.  

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di g overno nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi tutti dei diversi soggetti che si relazionano con 

la cooperativa, dei suoi stakeholder .  

Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte organizzative esercitato dai 

principali gruppi di portatori di interesse.  



 

 

 

  



 

 

 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che 

vedono generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo 

profilo le cooperative sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il  lavoratore  è di certo 

la risorsa prima per la realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo 

di avere il lavoratore al centro della produzione; per natura una cooperativa sociale 

guarda al lavoratore come persona, con i suoi  bisogni e con necessità di coinvolgimento. 

Presentare in questa sezione i dati relativi ai lavoratori della cooperativa sociale A.L.P.I. 

significa quindi interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle 

importanti risorse umane che pe rmettono la realizzazione dei servizi e ne influenzano ðgrazie 

ad impegno e professionalità - la qualit¨, e quella dellõimpatto occupazionale che la 

cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei 

rapporti di lavoro.  

Per comprendere la strutturazione della cooperativa, è utile descrivere in termini sintetici 

lõorganizzazione delle persone che vi operano. Nel 2017 ALPI ha ridefinito la propria struttura 

organizzativa scomponendo il processo di produzione in unità di busine ss (business unit in 

sigla BU).  

Nel 2018 lõorganigramma ¯ stato rivisto e riportato ad unit¨, specie per quanto riguarda 

Equipe sociale e Coordinamento di BU. Nello specifico alle singole BU è stata assegnata la 

responsabilit¨ di garantire lõintegrazione tra i due processi primari: processo sociale e 

processo produttivo. Lõorganigramma di ogni BU ¯ stato completato con una seconda 

figura di coordinamento, il Responsabile sociale di BU, che si affianca al Responsabile di BU 

e concorre a coordinare il lavoro  delle diverse équipe.  

Nel 2019 si è condivisa la nuova composizione del Coordinamento di BU, composto non 

solo dai Responsabili di BU con funzioni prevalentemente produttive e separato dallõEquipe 

Sociale, bensì anche da Responsabili Sociali di BU, Respo nsabile Amministrativa, Direttore 

cui spetta il compito di presiedere, gestire e coordinare i relativi incontri, e Presidente.  

Il coordinamento di BU è il luogo dove si mantiene unita la cooperativa e se ne definiscono 

i criteri di gestione. Il Coordiname nto ha una cadenza definita, che per la prima fase sarà 

una volta al mese. Oltre alla gestione, il Coordinamento è anche un luogo di pensiero e 

condivisione sullõandamento della Cooperativa, sulle linee di crescita per valutare assieme 

se ALPI sta andando (unita) nella direzione pensata..  

Fotografando ora dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari  (esclusi quindi i 

beneficiari di inserimenti lavorativi) della cooperativa sociale, si osserva che al 31/12/2020 

erano presenti con contratto di dipendenza  28 lavoratori, di cui lõ89.29% presenta un 

contratto a tempo indeterminato, contro il 10.71% di lavoratori a tempo determinato.  

A.L.P.I. è quindi una media cooperativa sociale ðstando alle definizioni e allo scenario 

nazionale - e ciò influenza ovviamente  lõimpatto occupazionale generato nel territorio. 

Alcuni dati vanno comunque letti congiuntamente a questo valore. E in primo luogo, va 

considerato che le ore complessivamente retribuite dalla cooperativa sociale a lavoratori 



 

 

dipendenti sono state nel 2020  pari a 61.146,5 : un dato che può far comprendere come -

pur avendo garantito occupazione ad un certo numero di persone - lõeffettivo impatto 

occupazionale in termini di tempo pieno di lavoro, le cosiddette ULA (Unità Lavorative 

Anno) sia stato pari a 24.99  unità.  

Approfondendo la dimensione del lavoro dipendente, che può essere letto come la reale 

ricaduta occupazionale di lungo periodo, vi è da considerare che la cooperativa sociale 

ha registrato un certo flusso di lavoratori dipendenti durante il 2020: ne llõarco dellõanno essa 

ha visto lõuscita di 1 lavoratore. 

In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occupazione prevalentemente a 

favore del territorio in cui essa ha sede: il 4% dei lavoratori risiede nella stessa Comunità di 

Valle mentre la pe rcentuale di coloro che risiedono nello stesso comune in cui ha sede la 

cooperativa sociale è del 61%. Questi dati hanno un importante impatto anche dal punto 

di vista ambientale, considerando che la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti e 

per il  benessere dei lavoratori, considerando la riduzione dello stress e del costo monetario 

del recarsi nel luogo di lavoro: nello specifico va considerato che il 64% risiede nel comune 

in cui lavora usualmente, il 32% risiede a meno di 25 chilometri dal suo u suale luogo di lavoro, 

il 11% deve percorrere giornalmente a tratta più di 25 chilometri per raggiungere il luogo di 

lavoro e 14% che ha più sedi e luoghi di lavoro che richiedono spostamenti più impegnativi.  

E ancora di rilievo nella riflessione sullõimpatto occupazionale della cooperativa sociale è 

lõanalisi dellõimpatto occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di 

dipendenti donne sul totale occupati dipendenti è del 42.86% e tale dato va confrontato 

con una media nazionale di donne occup ate nelle cooperative sociali prossima al 77.7%. 

La presenza di giovani fino ai 30 anni nella cooperativa sociale si attesta invece al 7.14%, 

contro una percentuale del 32.14% di lavoratori che allõopposto hanno pi½ di 50 anni. 

Lõimpatto occupazionale ¯ infine su categorie eterogenee dal punto di vista della 

formazione: la cooperativa vede tra i suoi dipendenti la presenza di 11 lavoratori con scuola 

dellõobbligo o qualifica professionale, 12 lavoratori diplomati e di 5 laureati. 

Lõimpatto occupazionale pu¸ essere poi analizzato anche in termini di qualità del lavoro  

offerto, guardando ad alcuni parametri adottati per definire il buon lavoro. Un primo indice 

da considerare riguarda la stabilità occupazionale, quindi la tipologia di contratto 

applicata ai lav oratori. Oltre ai dati già presentati sui lavoratori dipendenti, si osserva come 

la cooperativa sociale A.L.P.I., nel corso del 2020, abbia fatto ricorso anche a 1 

professionist a  titolar e di partita IVA. Tali numeri spiegano meglio la strutturazione del pr oprio 

organico nel suo complesso e portano ad affermare che mediamente nellõanno il peso del 

lavoro dipendente  (calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato pari al 96. 6%.  

È possibile nello specifico affermare che la cooperativa sociale abbia inv estito nella 

generazione di occupazione stabile, garantendo contratti a tempo indeterminato ad una 

parte elevata dei propri lavoratori.  



 

 

 

Queste politiche occupazionali hanno inciso su due aspetti: da una parte, la fotografia dei 

nostri lavoratori dipende nti illustra come il 75% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 

anni ; 6 lavoratori addirittura da oltre 15 anni, dallõaltra di conseguenza i flussi possono essere 

letti anche negli andamenti pluriennali della cooperativa sociale, come il grafico 

sottostante mostra.  

 

Per quanto riguarda la flessibilit¨ temporale, nella cooperativa sociale lõ85.71% dei 

lavoratori è assunto con contratto a full -time, rispetto alla presenza di solo 4 lavoratori con 

una posizione a part -time. Va in particolare considera to che vi è una distinzione tra i 

lavoratori con occupazione part -time scelta volontariamente per raggiungere una 

maggiore conciliabilità famiglia -lavoro e part -time stabilito dalla cooperativa sociale per 

motivi organizzativi: nella cooperativa sociale, a  fine 2020 la percentuale di part -time scelto 

dai lavoratori  sul totale delle posizioni part -time presenti è del 100%. Inoltre, 

complessivamente la cooperativa sociale è riuscita a soddisfare il 100% di richieste di part -

time pervenute dai propri dipendent i. 



 

 

 

La classificazione per ruoli  che i lavoratori ricoprono allõinterno della cooperativa sociale 

può inoltre fornire informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto 

sulla conseguente qualit¨ e professionalizzazione nellõofferta dei servizi. Così la cooperativa 

sociale vede la presenza di 7 tutor  (nello specifico per Intervento 18), 6 responsabili  

(produttivi, di settore, di servizio, responsabili sociali), 5 operai semplici , 5 altri educatori , 3 

impiegati , 1 operai o specializzat o e 1 direttor e . 

Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti 

dei suoi lavoratori ordinari ¯ lõequità dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed 

indici permettono di rendere trasp arenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale A.L.P.I. 

il 55% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e il 33% dei ruoli di responsabilità è in 

mano a giovani under 40. Un altro elemento che indica il livello di equità o trattamento 

differen ziato applicato è sicuramente il livello salariale riconosciuto ai vari ruoli dei propri 

dipendenti. Una necessaria premessa allõanalisi salariale ¯ data dal fatto che la 

cooperativa sociale applica ai propri lavoratori sia il contratto collettivo delle co operative 

sociali che il Progettone. La seguente tabella riassume le retribuzioni lorde annue, minime e 

massime, per ogni inquadramento contrattuale presente in cooperativa.  

 

Inquadramento contrattuale  Minimo  Massimo  

Dirigente   35.982 Euro  38.250 Euro 

Coordinatore/responsabile/professionista  23.347 Euro 30.529 Euro 

Lavoratore qualificato o specializzato  21.365 Euro 28.729 Euro 

Lavoro generico   15.885 Euro 17.323 Euro 

 

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o 



 

 

il telefonino aziendale, integrazioni sanitarie e assicurative aggiu ntive rispetto a quelle 

previste dal CCNL, anticipi sullo stipendio e anticipi , su richiesta,  del  TFR. Un benefit indiretto 

garantito ai nostri lavoratori è rappresentato poi dalla garanzia di una certa flessibilità sul 

lavoro, tale da sostenere ove compat ibile con il nostro servizio una maggiore conciliabilità 

famiglia -lavoro. In particolare A.L.P.I. prevede la possibilità per il dipendente di poter 

usufruire di passaggio dal tempo pieno al tempo parziale orizzontale/verticale o viceversa.  

La cooperativa s ociale A.L.P.I. è inoltre attenta ai propri lavoratori anche per quanto 

attiene la formazione : la cooperativa infatti realizza la formazione obbligatoria prevista per 

il settore, una formazione basata prevalentemente su corsi di aggiornamento su temi ad 

ho c, una formazione attraverso occasionali corsi/seminari/workshop, una formazione 

orizzontale promossa attraverso la creazione di gruppi formalizzati di riflessione, ricerca -

azione sui temi sociali e di formazione reciproca e una formazione on -the -job, ossia 

attraverso lõaffiancamento sul lavoro tra soci e lavoratori con esperienze diverse. Rispetto 

alle attivit¨ formative, il numero di lavoratori che vi hanno partecipato nellõultimo anno ¯ 

pari a 21, per complessive 256 ore  di formazione e per un costo a ca rico diretto della 

cooperativa sociale di 9.833,4 Euro.  

Accanto a tali elementi più aziendalistici e di natura monetaria diretta ed indiretta, non va 

di certo sottovalutata la sfera del coinvolgimento  dei lavoratori. Tale aspetto può essere 

indicizzato in primo luogo guardando alle politiche di partecipazione dei lavoratori alla 

base sociale, e per quanto riguarda la cooperativa sociale sono 18 (equivalenti al 72% dei 

nostri dipendenti a tempo indeterm inato) i lavoratori che sono anche soci di A.L.P.I.. Il 

coinvolgimento e il riconoscimento verso i lavoratori sono tuttavia attivabili anche 

attraverso altre politiche e strategie: la cooperativa sociale persegue alcune di queste 

politiche, promuovendo in particolare il controllo dello stress e lõinvestimento nel benessere 

dei lavoratori e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano 

esse di genere, di credo religioso, di provenienza.  

Per quanto riguarda più nel dettaglio le  dinamiche di benessere, di sicurezza e di stress  dei 

lavoratori e quindi le dinamiche positive e negative nellõambiente di lavoro, si vuole a 

conclusione sottolineare che la cooperativa sociale A.L.P.I. crede sia importante tenere 

controllati la soddisfaz ione dei propri lavoratori, per cui fa monitoraggio del loro benessere 

occasionalmente in modo non formalizzato . 

Nellõanno 2020 la cooperativa ha dovuto affrontare un contenzioso. Rispetto invece ad 

alcuni dati di sintesi sulle dinamiche di stress aziendal e si rilevano i seguenti dati: 1 il numero 

degli infortuni totali registrati sul lavoro nello scorso anno, 485 il numero di giorni di assenza 

per malattia totali, 78 valore massimo registrato di giorni di assenza annui rilevati, 8% la 

percentuale di ferie complessivamente non godute dai nostri lavoratori e 26% valore 

massimo registrato di giorni di ferie non goduti per singolo lavoratore. Tra le altre dimensioni 

di analisi del lavoro e delle sue dinamiche, non sono invece stati rilevati casi di richieste di  

visite straordinarie da medico competente, richieste di supporto psicologico aziendale, 

segnalazioni scritte del medico competente rispetto a condizioni di stress dei dipendenti o 

casi dichiarati di molestie o mobbing.  

Queste caratteristiche del rapporto di lavoro e delle politiche del lavoro promosse hanno 

avuto come ricaduta lõimpegno dei suoi lavoratori e un attivo coinvolgimento. Un 

indicatore ci sembra esplicativo di questa situazione, benché non possa dare dimostrazione 

della qualit¨ dellõimpegno: i soci lavoratori della cooperativa sociale A.L.P.I. hanno donato 

ore del proprio lavoro alla cooperativa, nel senso che hanno svolto attività lavorativa 



 

 

volontariamente oltre lõorario di lavoro e senza che questa venisse poi retribuita o 

recuperata, e compl essivamente la cooperativa sociale ha -secondo una stima - 

beneficiato nel corso del 2020 di 600 ore di lavoro donato prestate dai propri lavoratori.  

Accanto alla descritta presenza di lavoratori dipendenti e professionisti e collaboratori, si 

osserva che nel 2020 hanno operato per la cooperativa anche altre categorie di personale.  

Unõattenzione specifica la meritano quelle prassi organizzative che si inseriscono 

indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lav oro a 

favore di soggetti deboli o dei giovani . Si vuole osservare come la cooperativa sia coinvolta 

in azioni di offerta di occasioni di impiego per fasce deboli  ovvero per le cosiddette nuove 

categorie di soggetti svantaggiati sul mercato del lavoro, inse rite attraverso la realizzazione 

di progetti ad hoc. Durante lõanno 2020 la cooperativa sociale A.L.P.I. ha coinvolto in tali 

progettualità 1 giovane tra i 15 ed i 24 anni con difficoltà occupazionali e beneficiari o di 

sostegno sociale. Rispetto  invece alle azioni a favore di giovani o nuovi entranti nel mercato 

del lavoro, nel corso del 2020, la cooperativa sociale ha ospitato 3 tirocini (es: formativi, 

stage) e 3 ragazzi in alternanza scuola lavoro.  

Altra importante risorsa per gli enti di Terzo settore è  rappresentata dal volontariato  o da 

quelle azioni strettamente correlate alla prestazione gratuita di tempo lavoro da parte dei 

cittadini.  Il volontariato svolto allõinterno della cooperativa sociale A.L.P.I. costituisce 

unõimportante risorsa a disposizione dellõorganizzazione e pu¸ essere inoltre interpretato 

proprio come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo 

di una rete di conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con singole persone o con 

altre organizzazioni  nel territorio, si riescono a diffondere valori e a motivare quindi le 

persone a donare alla cooperativa innanzitutto in termini di ore di lavoro volontario. La 

cooperativa sociale ha visto coinvolti in attivit¨ di volontariato nellõanno 2020 

complessivam ente 17 volontari , tutti soci della cooperativa . Di essi, 13 sono uomini e 4 sono 

donne, mentre guardando alle fasce dõet¨ si contano 1 tra i 41 ed i 50 anni, 4 tra 51 ed i 60 

anni e 12 over 60 (dai 61 anni). Nonostante il dato possa sembrare non significa tivo nel suo 

valore assoluto, esso va comunque interpretato alla luce della natura di cooperativa 

sociale di tipo B della cooperativa: anche le analisi nazionali dimostrano che la presenza di 

volontari nelle cooperative di inserimento lavorativo è decisame nte inferiore a quella 

rilevata per le cooperative sociali di tipo A e ciò per la diversa percezione dei volontari 

sullõutilit¨ sociale dellõattivit¨ condotta, ma anche per i settori di attivit¨ pi½ complessi e 

tradizionali in cui le cooperative sociali di  tipo B operano. La presenza di volontari, va poi 

sottolineato, risulta per la cooperativa rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi cinque 

anni.  



 

 

 

Indici pi½ diretti, concreti e monetizzabili del contributo dellõattivit¨ del volontariato allo 

svilupp o dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte.  

Così, innanzitutto, la cooperativa ha beneficiato nel 2020 complessivamente di 1.517 ore di 

volontariato, come se quindi si fosse avuta la presenza per 189 ,62 gior ni lavorativi di un 

ipotetico lavoratore a full time che non ha avuto alcun costo ma solo produttività per la 

cooperativa e per lõinvestimento nella qualit¨ dei servizi e nellõattenzione ai nostri 

beneficiari. Il tempo donato dai volontari è stato inoltre impiegato in percentuale maggiore 

(82% del totale ore donate) in attivit¨ di affiancamento nellõerogazione dei servizi core della 

cooperativa, ma anche in attività di partecipazione alla gestione della cooperativa 

attraverso lõappartenenza al CdA o ad organi istituzionali diversi dallõassemblea dei soci 

(18%). 



 

 

 

Se i dati fin qui descritti ci permettono di capire lõinterazione della cooperativa con il 

territorio e la rilevanza del volontariato per lõorganizzazione, dallõaltra anche la cooperativa 

sociale A. L.P.I. ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche che 

cerchiamo di promuovere nei loro confronti.  

La cooperativa sociale, innanzitutto, si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa 

monitoraggio del loro benessere occasion almente e in modo non formalizzato. Inoltre, da 

un punto di vista pratico, si cerca di riconoscere lõattivit¨ svolta dai volontari, erogando loro 

alcuni benefit, come fringe benefit (buoni mensa) e attività ricreative, sportive, culturali a 

prezzo ridotto o gratuite. Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di terzo 

settore possono prevedere anche rimborsi ai propri volontari per spese sostenute 

nellõambito dellõesercizio delle attivit¨ di volontariato in cooperativa. La cooperativa 

sociale  prevede per i propri volontari rimborsi kilometrici per missioni e spostamenti, rimborsi 

per vitto e alloggio per missioni fuori sede, rimborsi per vitto in sede, rimborsi a presentazione 

di fatture e ricevute per acquisti effettuati a favore dellõazienda e rimborsi con giustificativi 

che attestino che la spesa ¯ relativa allõattivit¨ prestata. La somma di rimborsi 

complessivamente erogati ai propri volontari è stata pari nel 2020 a 433 ,85 euro. Lõimporto 

massimo erogato in qualità di rimborsi ai nostri vo lontari è ammontato a 400 ,33 euro.  

Guardando infine alle politiche inclusive e di ulteriore sostegno ai volontari, la cooperativa 

sociale A.L.P.I. investe sulla crescita dei propri volontari, poiché fa formazione ai volontari al 

loro ingresso in cooperativa sociale.  

  



 

 

 

Le diverse risorse finanziarie ed umane, individuali e di gruppo attivate sin qui illustrate 

hanno permesso alla cooperativa sociale A.L.P.I. di perseguire i suoi obiettivi produttivi e la 

sua mission, raggiungendo quindi concreti e verificabili risultati.  

Necessaria premessa rispetto ai processi di inserimento lavorativo è che la cooperativa 

sociale  A.L.P.I. prevede che i lavoratori svantaggiati  accedano alla cooperativa sociale 

secondo diverse modalità: percorsi di osservazione e valutazione per la valutazione dei pre -

requisiti lavorativi, borsa lavoro o tirocinio, inserimento con agevolazioni contributive a 

termine (es. primi mesi o primi anni) da parte delle politiche locali . 

Un importante elemento da considerare nella lettura de i dati seguenti ¯ lõimpatto specifico 

della cooperativa sociale sulle politiche attive del lavoro territoriali.  La provincia di Trento è 

caratterizzata da una elevata attenzione e conseguente eterogeneità di azioni verso i 

lavoratori svantaggiati  e lõAgenzia del Lavoro di Trento -soggetto attuatore delle politiche 

attive del lavoro locali - conta in particolare tra i suoi interventi mirati a promuovere o 

sostenere lõinserimento lavorativo di persone svantaggiate: lõIntervento 18, lõIntervento 19, 

lõIntervento 20, il cosiddetto Progettone e lõIntervento 5. 

Per quanto riguarda i lavoratori svantaggiati inseriti nellõambito delle politiche territoriali nel 

corso del 2020, si contano 26 da Intervento 18 , 17 da ex Intervento 18 e 3 lavoratori 

svantaggiati da Proge ttone sociale . 

Rispetto a questi flussi di lavoratori complessivi nellõanno, si osserva poi che al 31/12/2020 

risultavano ancora presenti 21 lavoratori da Intervento 18, 14 da ex Intervento 18 e infine 3 

lavoratori svantaggiati da Progettone.  

La qualità de i percorsi di inserimento lavorativo attivati potrebbe essere ben descritta dalle 

parole dei lavoratori, ma la volontà di questo report è di riportare alcuni  indicatori oggettivi  

della qualità  dei percorsi di inserimento. Così, si ritiene che un importante indicatore di esito 

e qualità del percorso sia rappresentato dal tasso di successo  dei processi formativi di cui 

la cooperativa sociale come premesso si avvale: la percentuale di soggetti che  hanno 

portato a termine il percorso è del 74.5%, mentre il restante 25.5% ha dovuto interrompere 

il percorso (spesso per problemi di salute personale, insostenibilità dei ritmi di lavoro, ecc.). 

Si tratta di processi formativi oggetto  di un attento monito raggio formalizzato, promosso 

attraverso la supervisione di psicologi e dei tutor, attraverso la realizzazione di incontri ad 

hoc con il lavoratore inserito e realizzando schede di valutazione formalizzate anche per 

lõente pubblico (es: per i servizi sociali, per istituzioni pubbliche che finanziano parte dei 

servizi o delle attività).  

La cooperativa sociale è impegnata in attività formative di breve periodo a favore di 

categorie svantaggiate e in particolare sono effettuati inserimenti mediante attivazione  di 

borse lavoro:  se ad inizio 20 20 erano presenti 42 soggetti in borsa lavoro  (di cui 18 certificati 

secondo la legge 381/91) , nel corso dell'anno sono state istituite 15 nuove borse lavoro  (di 

cui 2 certificati 381/91 ), mentre 25 sono state portate a con clusione  (di cui 10 certificati 



 

 

381/91 ). Al 31 dicembre 2020 il numero di persone in borsa lavoro ancora presente in 

cooperativa è 32 (di cui 10 certificati ai sensi della 381/91 ). La rilevanza della formazione 

ricevuta dalle persone in borsa lavoro e la r icaduta che la stessa può avere in termini di 

reale formazione acquisita possono essere giudicati nelle caratteristiche dell'impegno 

richiesto: in media le borse lavoro proposte hanno una durata per persona di 16 mesi (18 

mesi per certificati 381/91 ), per 18 giorni lavorati (19 per certificati 381/91 ) e 29 ore lavorate 

a settimana  (30 per certificati 381/91 ). 

Ulteriore dimostrazione dellõimpegno della cooperativa nei confronti dei lavoratori 

svantaggiati formati riguarda la volontà e la capacità di garantir e benefici di medio -lungo 

periodo. È a tal fine importante analizzare anche la fase successiva al termine del periodo 

di inserimento, guardando alla stabilità occupazionale offerta. Guardando ai lavoratori 

svantaggiati che hanno terminato il percorso di fo rmazione e inserimento al lavoro, lõ82% ¯ 

rimasto impiegato in cooperativa ed ancora lo ¯, lõ8% ha trovato occupazione in impresa 

for -profit, ente pubblico, altra organizzazione non del sociale, lõ8% ¯ uscito dalla 

cooperativa senza unõoccupazione e il restante 2% ha trovato occupazione in unõaltra 

cooperativa sociale.  

Se ne deduce che è politica della cooperativa quella di offrire prevalentemente 

unõoccupazione stabile e quindi un benessere economico, psicologico e sociale di lungo 

periodo ai suoi lavorat ori svantaggiati, con impatto riteniamo rilevante, mentre il tasso di 

occupazione in imprese ordinarie, che si presenta più elevato della media triveneta rilevata 

in precedenti ricerche, rappresenta per noi un importante indice di esito e di impatto, frutt o 

della capacità di aver lavorato in buona partnership con istituzioni pubbliche e private e 

con il territorio in generale.  

 

La qualità procedurale e degli esiti ci sembra poi sostenuta dai nostri precisi obiettivi di 

gestione degli inserimenti lavorativi: la cooperativa sociale A.L.P.I. pone al centro delle sue 

azioni di inserimento lavorativo elementi volti ad aumentarne le ric adute e lõimpatto quali 

la collaborazione con i servizi invianti o cooperative sociali di tipo A per lõidentificazione 

delle abilità e propensioni della persona svantaggiata, la realizzazione di percorsi di 

inserimento individualizzati e la ricerca di indi pendenza economica del lavoratore rispetto 

alla famiglia e ai supporti dalle pubbliche amministrazioni. La cooperativa sociale cerca 



 

 

inoltre di adottare delle politiche per migliorare i processi di inserimento lavorativo 

attraverso la collaborazione con or ganizzazioni diverse del territorio per offrire servizi 

integrativi ai nostri lavoratori svantaggiati e la pianificazione e lõazione con lõente pubblico 

per coprire le reali necessità del territorio e rispondere più puntualmente ai bisogni.  

 

A conclusione  di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacit¨ di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per lõanno 

(come presentato anche nella sezione di introduzione alla cooperativa), identifi cando 

anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico sulle 

opportunità future.  

In modo sintetico, i tratti prevalenti dellõoperato della cooperativa nel suo contesto e 

rispetto ai suoi obiettivi possono essere sintetizzati  in una SWOT analysis: un prospetto che 

incrocia le dimensioni interna ed esterna con elementi positivi e negativi per giungere a 

descrivere i quattro scenari chiave dei propri punti di forza (Strenghts) e dei propri punti di 

debolezza (Weaknesses), delle opportunità da cogliere (Opportunities) e delle minacce da 

affrontare (Threats). La tabella sottostante posiziona quelli che la cooperativa sociale 

percepisce come elementi su cui riflettere per strutturare le proprie strategie organizzative 

future.  



 

 

 
In particolare, si pone lõattenzione su quelli che sono identificabili come gli elementi esterni 

e di contesto che hanno influenzato lõesercizio e che potrebbero influenzare lõefficienza e 

la continuità di operato della cooperativa. Oltre ai descritti e rileva nti fattori legati alla 

situazione Covid che ha colpito tutte le realtà produttive nel 2020, la A.L.P.I.  percepisce di 

essere esposta ad alcuni rischi e pressioni di contesto, attuali e futuri, qual e in particolare 

crescente  povertà delle famiglie.  

Di ciò si rifletterà guardando anche alla situazione patrimoniale ed economica della 

cooperativa.  

  



 

 

  

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Per descrivere la cooperativa sociale, è utile presentare alcuni dati del bilancio per 

lõesercizio 2020, tali da riflettere sulla situazione ed evoluzione della cooperativa, nonché su 

alcune prime dimensioni di ricaduta economica sul territorio.  

Il valore della produzione  rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione 

economica della cooperativa. Nel 2020 es so è stato pari a  2.890.799 Euro, posizionando 

quindi la cooperativa tra le medio -grandi cooperative sociali.  

Interessante risulta anche il confronto del valore prodotto con i dati medi nazionali (ultima 

indagine nazionale disponibile Euricse, 2017): solo  il 18,9% delle cooperative sociali italiane 

ha infatti un valore della produzione superiore al milione di Euro e ciò posiziona quindi la 

cooperativa sociale tra le poche grandi a livello nazionale , con un impatto economico 

che riteniamo quindi importante.   

Rilevante ¯ inoltre lõanalisi del trend dei nostri valori del periodo considerato  (2017-2020), 

come il grafico sottostante dimostra: il valore della produzione risulta infatti diminuito e ciò 

porta a riflettere sulla capacità della cooperativa sociale di mantenere stabili le entrate ed 

i rapporti con i committenti, considerando soprattutto le font i di ricavo, di cui si illustrerà 

nella prossima sezione del presente scritto. Rispetto allõevoluzione economica dellõultimo 

anno abbiamo registrato una variazione pari al -15.01%. 

 

Ulteriore rilevante voce economico -finanziaria e contropartita alle entra te è rappresentata 

ovviamente dai costi della produzione , che nel 2020 sono ammontati per la cooperativa a 

3.037.941 û, di cui il 63,07% sono rappresentati da costi del personale dipendente. Si osserva 


